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STORIA ECONOMICA 

Il capitalismo 
subalterno 

G I O R G I O M O R I . «Il capi­
talismo industriale in I ta­
lia », Editori R iun i t i , pp. 
519, L. 7500. 

(ìli Kditori Riuniti hanno 
pubblicato in unico volume 
j saggi di storia ccrnoie -,i 
sul capitalism-i in t lus tna 'e 
che Giorgio Mori è ami.ito 
prexlutencto in questi anni 
se t tanta . I.a cara t te r i s t i t i di 
rilievo di questi lavori, lor 
temente unitari e orno.; nei. 
sta nell 'analisi dell ' industria 
lizza/ione in Italia, ollcttua 
ta mediante l ' impiego della 
categoria « m a n d o industri ì -. 
« nella acce/.ione at l r ibu. ' ile 
nel I libro del Capitali' <!<>\ • 
a prescindere dalla duuensio 
ne delle singole "./.ernie. o n a 

viene definita come "prod.i 
zinne di fabbrica con inai-
<"han* utensili e e ori .sala 

n a t i " * 

Ciò ha con i in t to a Mori 
di non considerare r ic l i t ' iv i -
mente soltanto le for/e pr» 
dutt ive che m Italia hanno 
costruito la grande ind ia t i l a . 
ma di connet tere questa fin 

dal suo sorgere, nel nostro 
paese , al t gioco •> degli in;e 
res.si del capi ta le ! t idustnale 

internazionale. In al t re paro 
le il risalto che va dato alla 
i accolta di saggi di Mori cor 
risponde al bisogno av. ' .Trito 
dalla storiografia i taliana (li 
ispirazione marxis ta di al' 
I rontare anal i t icamente I p i e 
bleina del * farsi * dell 'usaci 
to industriale raggiunto dal 
l 'Italia e in part icolare del 
mi-do di produzione capita 
li.stko. 

Nell 'at tuale momento p ili 
tico le possibilità di disori tn 
tamento. di fughe in avanti , 
per nso lvere noll ' immagina 
rio la dura <oin;>!ess.ta dei 
problemi che stiamo vivcn lo 
è molto torte I coninb ' i ' i 
-• lentifiei di (ìiorgio Mori •,! 
frono una serie di punti di 
riferimento impiantati solida 
mi rilt- nella < ritic a e nella 
analisi i azionale degli mie 
ressi del capi tale innvi-ti ,i! 
lo stato italiano fin dalla n j 
scita, per darci conto dell 'ac 
centuarsi della lotta di clas­
se e cogliere quindi alle ra 
dici le ragioni dei conflitti 
sociali. 

Quello di Mori ci sembra 
anche il mtxio pai appro 
primo per r ispondere con k 

SCRITTORI STRANIERI 

La «missione» 
del carnefice 

R O B E R T M E R L E , « La 
morta è il mio mestiere ». 
Editori R iun i t i , pp. 313, 
L. 3000. 

Sot to l 'occupazione nazis ta . 
GÌ affaccia sulla scena lettera­
ria francese una nuova, e di 
versa , generaz ione di poeti . 
che si misura con i: «quot i 
d i a n o » e. qu indi , che .si fa 
t e s t imone di una generale 
aspe t t a t iva di l iber tà : sono le 
« voci » d i e si raccolgono nel 
volume collett ivo L'ilonnncur 
Ues poetes ( p r e p a r i t i <ia J„\>n 
Lescure e Paul Eluard per 
le Edit ions de Alinuit) o in 
a l t r e pubblicazioni clandesti­
ne . E' una generazione di poe­
ti che nasce, l e t t e ra r i amen te , 
ut i l izzando un più incisivo 
modulo di « far poesia ->. qua 
si « g r i d a t o » . t | j largo a f t l a to 
lirico che. o l t re a d i fendere 
la digni tà nazionale , seppe 
r i t rovare una comune ispira­
zione di c a n t o civile. 

Eppure , jih scr i t tor i , in quel 
periodo prefer i rono tacere . 
Avrebbero r ipreso la parola 
dopo la Liberazione e. so t to 
il t r a u m a d e H ' « a v v e n i m e n t o \ 
furono imprevedib i lmente sol­
lecitati a r icordare la trage­
dia nazionale . Ecco, a l lora . 
imporsi una l e t t e ra tu ra co 
s idde t ta « d i tes t imonianza >> 

E- il caso di Robert Mer­
le (Premio Gon?our t . n- î 194!). 
per Week-end a Zttydcootc) 
e di ques to suo romanzo 
I.a morte e ti mio mestiere. 
pubbl icato già nel 1956 e ri 
s t a m p a t o , mol to oppor tuna 
m e n t e , dagli Editori Riuni­
t i . nella nuova e già nota 
collana d: na r r a t i va .< I Da 
vid ». Autore di opere tea t ra­
li. s torico c o n t e m p o r a n e o «.-lf-
tacco ni Mancatiti, Editori Rr.i 
ni f i>. s ac r i s t a , s tudioso di let­
t e r a t u r a inale.se e docente uni­
versi tar io. Merle è s t a t o inter­
n a t o in un c a m p o di conoen 
t r a m e n t o tede.-co 

In questo romanzo, es!i de 
scrive, in un a r co di v::a che 
va d a ! 1913 ai 1945. la pr ; 
m a educazione e la prevedi 
bile metamorfosi di un carne­
fice •( coneen t raz ionano >. Ru­
dolf Lane . ne ricostruisce 
ì meccanismi iisieolosici che 
lo po r t ano ad abbracc ia re la 
sua et missione < di m o n e D.e-
t ro la finzione di una a u t o 
biografia aoocrifa. Merle n a r 
ra come si compieta 'a for 
inazione di Rudolf. v-ssu 'o in 
u n a f a m u h a di commerc ian t i 
dove l'odio pe r eli ebrei era 
cos t i tuz iona lmente cor.divi-o 

Ossessionato dalle p ra t i che 

devote di un pad re nevroti­
co, Rudolt subisce neila car­
ne i torbidi umori di un'edu­
cazione bigotta. Dopo ia mor­
te del padre , adolescente , si 
la possedere da quella psico 
si (li guerra che i nemici del 
movimento spa r t ach i s t a ali 
m e n t a n o con ins inuan te de­
te rmina / ione . C'osi, esal ta tos i 
al china di fanat ismo desìi 
ambient i mi l i tar i , decide di 
pa r t i r e volontar io Disoccupa­
to. nel 1U22. dopo la smobili-
t izione dei «corp i volontar i >. 
aderisce al nascen te movimen­
to delle «camicie b r u n e » , 
operant i in col legamento con 
gli ag ra r i e la g r a n d e indu­
str ia tedesca. Agli ordini di 
Himmler . organizza bande di 
asp i ran t i S S e. a guerra ini­
ziata. s: r i trova a Daehau e. 
in seguito, ad Auschwitz, do­
ve la le sue pr ime prove di 
aguzzino e ne diviene Kom-
m a n d a n t t i r Ne! '4.">. dopo .a 
resa, si n u o v a , congedato , in 
una fat tor ia di c a m p a g n a , do­
ve v;ene a r r e s t a t o dagli ame­
ricani e. successivamente, con­
dot to a Varsavia, processato 
e c o n d a n n a t o . 

La psicologia di u n indivi­
duo come L a n e non presen­
ta ch ia roscur i : è appena sboz­
zata su poche, e l emen ta r i nor-
m? di un c o m p o r t a m e n t o m i -
nicheo. di ma t r i ce ca t to l ica . 
t e r reno elet t ivo di un autor i ­
t a r i smo di a t av iche r isonan­
ze. i « Per me la faccenda è 
.semplice: q u a n d o mi affida­
no un compito , il mio com­
pito è di farlo bene, a fon­
d o » ) . Na tu r a lmen te , anche un 
carnefice come Lang conosce 
le sue aneosee . ma solo quan­
do non è in s r a d o di assi­
cu ra re al suo capo H i m m l e r 
una e l iminazione di 3.000 pri­
gionieri ebrei in 24 ore m. . .mi 
sent ivo un penoso nodo a l ' a 
gola nella certezza del falli­
men to »; « Pensavo as l i ebrei . 
in q u a n t o u n i t à a r i t m e t i c h e . 
non m-n in q u a n t o esseri 
u m a n i ">. 

Una volta inseritosi ne! mec­
can i smo di mor te , il K o m m a n -
d a n t u r I in-j diviene eirli stes­
so il folle i sp i ra tore , presso 
Io stesso comando nazis ta . 
della più a^eh iacv ' an te «so­
luzione fma!e « E' casi che 
si s c i t e l a ima t ragica spira­
le. cì 'e *r-»scende la s e m n h r e 
or imm l ' i ta , pe r a t t i n g e r e ad 
u ' i j nerv^r-T pulsione di mor­
te nei t e m i ; e nei modi di 
mo .-••acìiato .-ternv.n:o di 

armi della cri t ica e del 'e t a 
tegorie marx i ane ai preteste.!) 
si fltllltl e disdegni dello sto 
r i o crociano liberale Kos ti io 
Romeo a riconoscerò la sto­
riografia marx is ta come ric.-r 
ca scientifica- N'eri cer to p->r 
r iaccendere una polemica or 
mai supera ta te ci sembra 
a tutto .svantaggio delle ri 
e creile prodotte dalla .< ÌCUO 
la * di taglio l iberale) pos»i.i 
ino os se rva re che una possi 
bihtà di sa lda tura t ra lavoro 
teor co e lavoro palifico può 

emerge re dai risultati e da . 
problemi delle licer- he di \Io 
il sulla subal terni tà del C I D I 
talismo italiano nas< ente n. i 
conlronti dello imperial i- ino 
delle grandi poti nze tra fJitl 
e '!XHi. nnec i - ( h e dalla r 
pro|iosi/ione della -aerali- no 
sitiv ita «lei i g rands toni 
inis * della nostra s tona pa­
tria. 

« Converrà semmai r icorda­
re —- s e m e Giorgio Mori, a 
proposito della spinta alla fi 
ne deH'800 in Italia alla mas ­
siccia espans ione del l ' indu­
stria posante — il già .sensi 
bile pv. vo del cap i ta le tede 

sco nell 'economia i taliana e 
Talloni recento rnvesciamen 
to delle a l leanze avvenuto con 
l 'adesione del Regno alla Tri 
plico, in quanto effetto e in 

quanto p remessa insieme di 
un legame subal te rno con la 
di rompente potenza della Cor 
mania guglie-Imma di intcn 
dere . nelle sue motivazioni u! 
timo, come una specie di |x> 
l. / /a ass icura t iva sulla strut 
tura sociale e di potere esi­
stente «. 

Di qui si .sviluppa l 'anali-
s. più in teressant i ' e anche 

originale che individua nel 
le bandii' miste e nel K>;o 
scorporo la funzione di ra­
s t re l la re dena ro e r i sparmio 
pubblico in favore dei mo-

[j'_ j nopoli capital is t ici , e imliriz-
/ a u - ta le mas sa finanziai ia 
IHT una concentrazione di 

.-truttuiv produtt ivo che rag 
giungerà il .-aio apice propria 
duran te il fascismo. I.a cor: 
tnil i là del periodo fascista ne­
gli studi di Mori non è casua­
le. Dilatti nella r icostruzione 
analitica dello sviluppo del­
la g rande industr ia nella To 
s t a n a t ra il 192.1 e il "Mi Mori 
riesce a m o s t r a r e : I) clic il 
fascismo è r i levante c o m e fé 
immenu jMilitico nella mi-u 
ra fondamentale del l ' ingresso 
diretto del l ' imprendi tor ia con 

centi-azionista i tal iana nei Jan-

NARRATORI ITALIANI 

In montagna 
a ventanni 

\ t . oltana - Teat ro -, di Feltrinelli è Uscito in quo Mi giorni •< L'Ottobre tea t ra le 15)18 HU!) « di Vsevolol K. Mejercliol'd. 11 
volume ' pp. ,'liH, 1. TIMI) contiene gli si ritti teorici e 1 inatc-r.ali siigli spettacoli che trancio regista sovietico mise 
scena in vent 'anni di a t t iv i tà . Nella foto, «eserc iz i di biomeccanica >. 11 regista li faceva esegui re dai suoi allievi nello 
Studio di via Borodinskaja. a Mosca: e rano costituiti iìd oserei AI tisici e tecnica deH'iniprovv isaziono senza l 'uso della parola 

SAGGISTICA 

Maestri del futurismo 
G I O R G I O D E M A R C H I S . 
« Giacomo Bal la . L'aura 
futur ista », Einaudi , pp. 
248. 100 il i . . L. 9000. 

U M B E R T O B O C C I O N I . 
v P i t tura scultura fu tur i ­
ste » ( invi to alla le t tura 
di Lara Vinca M a s i n i ) . 
Vallecchi, pp. 208, L. 3900. 

M A R Z I O P I N O T T I N I . 
« Fi l l ia », All ' insegna del 
Pesce d'oro. Ar te Moder­
na n. 72. pp. 136. 34 i l i . , 
L. 4000. 

Ancora in Arte e urtiti: di 
(irannuaidui in Italia lUlO-nO 
di Marchior i . ne! 1060. B a i a 
e ra cons idera to un « m i n o 
re -> del Fu tu r i smo . In real­
tà il recupero della s t a t u r a 
c rea t iva di ques to m a e s t r o 
« p re fu 'u r i s t a " di p ro t agonmt i 
dei Fu tu r i smo ( Boccioni e 
S e v e r m i ) . e p ro tagonis ta egli 
s tesso del movimento , si s ta ­
va compiendo propr io in que 
gli ann i , fra la cospicua e 
r i ve l a tona re t rospe t t iva del 
F u t u r i s m o a Palazzo Barbe­
r ini in occasione del c inquini 
t ena r io del mani fes to m a r i 
ne t tun io di « fondazione -> del 

190!). e la p u b b l i c a t o n e del 
secondo volume degli Arclwi 
di'! Futurismo (De Luca. Ro 
ma 1962i. s o p p r a t t u t t o ix?r .' 
intel l igenza c r . t i ca di Mai ' . t 
D ind i Cìambillo. E la g l a n d e 
mos t ra re t rospet t iva , fol 'a di 
e; 'ere signif icat ivo e capi ta l i . 
no..a G a l l o n a d 'Ar t e Moderna 
di T e r m o nel l!)ùli s a n a v a :n 
ques to senso un» t appa e un 
r i fe r .monto obbl igato t a n c h e 
se non s e m p r e r iconosciuto) 
per gii s tud i successivi . 

Da allora il r iconoscimen-
to della c o r r e t t a collocazione 
s tor ica di Balla come alter­
na t iva p rob lemat ica fonda­
men ta l e , nel l 'a rco assai a r t i ­
co la to della p . i t u r a fu tur i s ta . 
alla polar i tà r a p p r e s e n t a t a da 
Boccioni (un ' a l t e rna t iva c h e 
corr ispondeva del res to alla 
tliver.Tii p rob lemat ica del 
g ruppo romano, facente ca,»i> 
a Bal la , e d i quel lo mila-
none. facente capo a Boc 
c ton i ) , e un d a t o acquis i to e 
ha i n d u b b i a m e n t e a l l a rga to lo 
a m b i t o de l l ' in te resse delie-
stesse reconti .. neoavanguar ­
die » verso il p a t r i m o n i o di 
esper ienze c rea t ive fu tur i s te 
E' . subentrato infa t t i ad un 
m o m e n t o di monopol io boc 

cioniano della le / ione Monca 
del Fu tu r i smo , qua le appai ì 
\ a nel secondo dopo-tuorra. 
un m o m e n t o di maggioro ni 
teroh.se per l 'agilità inventiva , 
t ra . sconento cialla pittili . t a. 
la ^cul tura , a i r amb ien t az ionc , 
al oo.siume e u i r a r i e d a m e u t . . 
e da i t e a t t o alla poesia vi.-iva. 
di Balla. s o p r a t t u t t o negli .in 
ni Sessan ta e ol t re . 

Balla tu e n u n e n t e m e i r . m • 
tui t ivo. e intese il i i i turisino 
come esal tazione d'mesaii.st t 
n ivent iv i ta por t a t a m tut t i ì 
campi nella volontà di ^ rieo 

s t ruz ione futur is ta del l 'univor 
so >. secondo il i t tolo do. no 
lo mani fes to del 191.'». l i m i a t e 
ass ieme a Depero E la le 
zione di Balla è più sul t e n e 
no creat ivo che non suecu 
iativo. Quel .a di Boccioni, eh' 
a c c a n t o al la propr ia voon t . t 
di c r ea re immagin i futur is te , 
in p i t t u r a e in scu l tura e spn 
mova u n ' a l t r e t t a n t o d e t e n n i 
na t a volontà di p ropor re i . 
f o n d a m e n t i teorici del la pit 
tu ra e della s cu l t u r a (e pers i 
no de l l ' a r ch i t e t t u r a ) futur is te . • 
è invece una lezione a p p u n j 
to sia c rea t iva , .sia teorica- j 
ques t ' u l t ima infine c o m p a r a J 
m e n t e percepibile a t t r ave r so i 

i r . i ' M 

Nino Romeo 

gli di uno s ta to che si è d a ' o 
una forma jXilitiVa autori tà 
ria por favorire il pieno ;.svi­
luppo » dei meccan ismi di 
profitto o di dominio -ul la­
voro s a l a r i a t o : 2) che la scel­
ta dell 'offensiva « razionaliz-
zatr ice » del capi ta l i smo in 
dust r ia le c a d e non a caso sul­
la Toscana, ove più forte. p«.i* 
tradizione s tor ica , o ra l 'auto 
nomia dello forze produtt ive 
e socialmente utili rispetto 
al cen t ra l i smo s ta ta lo e ri 
spetto ai piani di assorbì j 
irretito del cap i ta le finanziario. ! 

La r i -o rca di Giorgio Me» 
ri. ad ogni buon conto, offro ! 
una molteplicità di spa / i ape; j 
ti. Kssa infatti costi tuisco e j 
appronta una serio di ipote S 
si e di problemi teorici elio I 
lo .storico marx i s t a arr icchì- j 
sco con il dialogo intreccia , 
to con marxologi come Pan! ; 
Mattick e come Stefano Mer j 
li. Di questo or ien tamento pò- I 
i rebbe giovarsi o l t re alla ri j 
cerca "-torka. anche il dibat- ; 
tito ideologico pe r il quale ' 
Mori è pa r t i co la rmente at t roz ' 
zato. aff inché s; possa anche j 
ba t te re in broccia il tental i ; 
\ o di .s trumentalizzare lo d.f ! 
f e r m / e i n t e rp re t a t i l o inte.-ie | 
al marx i smo teorico come mo I 
menti d. m.sanabiie d.vintone j 

del movimento comunis ta , in ! 
Italia e fuori d: ossa . i 

Mario Valente 

SAGGISTICA 

Il tributo urbano 

TESTIMONIANZE 

Diplomatico greco 
in un lager italiano 

E V A N G E L O S A V E R O F F 
T O S S I Z Z A : « Prigioniero 
in I ta l ia ». Longanesi, pp. 
193. L. 3800. 

Scr i t to e pubbl .ca to ad Ato 
n e nel 1968. so t to il redime 
dei «• colonnelli -•. il romanzo 
ver i t à d i Averof i \ ao.e essere 
u n t en ta t ivo di • Jus ono tra 
t ecn iche romanzesche o ;e.-:i 
moruanze s to r iche - . 

Averoff. c h e fu min i s t ro de 
gli E s t e n di Ca raman l i s r.e^li 
a n n i 1&J6-196.» ed è c v n m m i 
s t r o della Difesa cerca una 
r isposta ai suoi d u o b : idealo 
vrici ed esLStenz-..ih. di fronte 
al fascismo i ta l iano che h i 
a sc red i to il ^;io Paese e al 
comunismo che in Grecta fu 
pro tagonis ta e v i t t ima allo 
s tesso t empo di una s.«n.:j. 
nosa guer ra civile. 

.. Pr igioniero m V.Ì\:.\ .» n u 
r a i'odtssca d i un ji'ov-*no d. 
p'.omattco greco ( t r a spa ren te 
coper tu ra de . l ' au tore stesso t 
che viene a r r e s t a t o da^'.i oc­
c u p a n t i i t a l ian i nel 1942 e r .n 
chiuso, ins ieme ad a lcune mi 

Ì
ia ia d i greci, ebrei e imo 
ITi. in un lager a F i r r a 

m o n t i , presso Tars ia 
Aiutat i da l c o m a n d a n t e de'. 

t an .po . ù questore Paolo Sa . 
\ a ' o r e un i porsor.a^^io vera 
mente t>i-t;;o> il iziovar.e d: 
p'.omat.co ed a lcuni suo: ami 
ci. t r a cui i'. c o n u n U l a Per 
&eo. riescono ad e-.^dere e 
a:tr.i".ergano l ' I tal ia t rovando 
a iu to e sol idarietà . R i p a r a n o 
.n Sv.zzerà e di qui ra-rz.un 
cono la fìrecia Ma q-ai j n i n 
to ti Giovano d ip lomat ico ca 
de pr .2:cn:ero de : guerrt^Iier . 
c<aium:sti Viene sa lva to dal la 
morto da ! suo co i r .pa ino d: 
pr.iz:on;a e d . f iu. i . r. conta 
n:.-ta Per-eo. d i v e n t a t o co 
m a n d a n t e d; una un i t à di par 
ti inani 

Ci sembra che il valore di 
q u o t e pagine, in c ran n,irte 
autobiografiche, sia sopra t tu t 
to nelle riflessioni di un po'.: 
t i c o d i indubbia levatura , qua 
lo è Averoff. su ' . ì 'a t te je :a 

mento del l 'uomo d: fronte alla 
t i r ann ia , formula te in un mo 
mento in cui cali stesso e f. 
suo paese a f f rontavano nel 
modo ptu d r a m m a t i c o questo 
stesso problema. 

Nel romanzo di Averoff vi 
sono a n c h e numeros i eiudizi 
e r:Co--s;oni sul comuni smo 
Che spesso peccano di ui^e-

na i t a e s e m b r a n o u n t r ibu to 

.«. !;;•-• _-n. I O T / J I : : Apparo, d ' 

. i . tra pa r t e , r ivela t r ice , per le 
par t .oolar . c i rcos tanze m cu . 
wr.r .e fo rmula ta , nel ìd*3. l i 
(.oricìasior.e de l romanzo . 
quando la oompf i jna del g.o-
".a.-.e d ip lomat ico . l a t : r i t< 
Marir.a. d.co a! c o m u n i s t i 
Perseo, a', m o m e n t o de'.'.i loro 
. iberaztone. « Io r.on conosco 
.! vostro m o n d o Ie r . u.-cen 
do d: qu : IÌO c r edu to c h e fa­
se s o l t a n t o u n m o n d o nai->. 
nero, t e t r o Oz.n s e n t o e i e 
può avere a n c h e squarc i d. 
.uce. e IO.-.-O. .n quel tuo 
m.cr.do può se rpere :. .-o.e M. 
ha : f.itto dono . co.-:, d i qu.il 
co.-a d: D.U deli.» mia v;t,i -

K dal le forze pol l i tene c.ii 
s. e r ano cosi asprameii t : -
s con t r a t e con ì comunis t i ne . 
rìo;>s S i e r r a , e t r a le q u i i . 
Averoff ebb:? s e m p r e u n rao .o 
d; g r ande r i levanza, c h e e ve 
nu to il c o n t r i b u t o d o p o IA CA 
du ta dei «colonnelli»» a chiù 
de re il doloroso cap i to lo del­
la guer ra civile, con la abo'.i-
z.one delle leggi special i e 
'.« legalizzazione de l movimen­
to c o m u n e tA. 

Antonio Solaro 

A L A I N L I P I E T 2 , « La ren­
dita fondiar ia nella c i t tà ». 
Fel t r inel l i . L. 2500. 

Nella ce leberr ima prefazto 
ne uei l»jy a .«Per i«i criti­
ca dell economia politica, ' . 
K a r l Marx a i i e r m a v a cuc­
ii . nella produzione socia le 
Clelia loro eaiaieiiAi, g.i uo 
min i e n t r a n o in r appo r t i de 
tei m i n a t i . . >. L a m . v i i a v n u 
marx i s t a de l l ' au tore di ques to 
UOllSO StlKllO di vili Ci CKV'J 
p .anio e i m m e d i a t a m e n t e r.-
it-vaoiie, qaaruio. ne. ia n i t r o 
«Untone a. !:oro in e.-auif, 
qua.-. i r . i : ,cr i \onuo Marx , so-
.s.iene une: -<Nol:a proai iz ione 
dei nieZZU d. aU-Si>la,.enz«l... ^ . ; 
uorm.i : ;,tabiIiM.-o:io de te rmi ­
n a t i rappor t i . . . ) . Teor ia e 
d o t t r i n a m a r x i a n a cost i tu isco 
no d u n q u e . li p u n t o di pa r 
tenz«i aa l tiua.o i l sv i luppa 
u n an.i,Lsi del problema doi.a 
: o n a . . a l o n d . a r . a e d e : pro­
blemi il io ad es.s.1 r,; le ja i io . 
cno ten ta d: proci^ i ro ed a-4-
g.ornaro le ori^iiKir'.e e . aoo 
razioni, e di def ini re iiiej|..o 
t.t'Jit-, con.s-a'.onze od e i t e t t : 
do . . ' n b u t o urlxir.o . c o m e 
l ' autore lo prò ;<-.">•. e ch:a 
m.trt-. 

i nvo lando .n l i^onze .ì.thu.--
MV;ar.c. A.am L'.pivtz. :ii.s..sto 
.-ul.c modal i t à dei rapp-arto 
.- truttur. i - .-•)•. r a s t r a t i u r a e 
su . . ' :mpor ;anza d e j . : appura:! 
giuridico - - - t : t az iona i , e pò 
li*.:L:. t . u e n d o de r iva re d.» 
que>t. l.t -tttv.-a forma de.,.t 
rend. t . t I. t r i bu to u r b a n o r.«p 
pre=on\ t d u n q u e per 1 a u t o r e 
non una qu.i.-:.«.-. forma d; 
prodJZ.O:-.'.-. IV.A l 'efiVfo d. ar: 
d : r . t t o J . i r :d . io .-ti a.: d . r . t 
t o d"'.i--o i.a rend.t . t :ond: . t r .a 
a j - ;<o . . t ' . t:p:.-.> d . r r .oi . d-
p r o d u z . c ì o j ' j p o r a t : e cine .-o 
1.-» r.e'l.t >ov :eta . i r r i ta ) . 
tro-.a una . - u ' t : c ; en ' - a a t o . i o 

I*t c . f . i v . t n e qu.r.d: v ..-;.i 
c o m e r.ì.v.sso e r:--;vt-t.i .t..e 
rea'.. cont raddiz ioni dei .a 
s-truttura cr.< la d e t e r m i n a : 
; . .«.'.''c-T/ r . t 'o per p r o i ;r 

r<. .,i e t à e .i i iche :-.".*. > 
por r idu r re :i c.ilr. *end--:iz:ale 
de . t,c.-sO d: prot "*o e rea!:.» 
z*t7<? .. p.jr-v.t.orv por t.»r 
comprar^ Prodot to per ce-
vt'.le:i7.i du 5 mer».-.art e 
ivr .oo. tM .e cu: earatter..-*.. 
che di merce s. l ezano s t r^ t 
t . irr .T.te von quelle d . ir..-czrio 
; oc ale da -oddi - ta ro . r. un 
. r . ' r c . c .o che cc^':tu:.-ce u. : 
<< v> o .-T"it*. j r . in '» •» ri: ;;.i 
con-, in o. zenor. i toro d: ir..t 
.-er.t- e r'jtto.:i.-.e.r.. .i. t«.r. 
-un i . :r .d,vt. <mobil. ^.efr< • 
lionii^stic: eoe» Ar..i'.zz.ir.d '> 
:. proro.--o d: nrod'iz.or.o ca 
p: ta! .s t .co del 'a > a s i . l ' . t i ro r r 
rileva d:-*ors.o:i. e ior..-f:iii 'r. 
ze. qu.il: :1 de . alaic tr.i prò 
cesse d: va lo r . z zazxne r pr-> 
ce.-vso la.o,rat :vo. :', t rono a. 
la :ndu.sTr:ahzz.\ziono del set 
to re . e l 'opposizione più se 
r .erale t ra modo di p roduz .one 
capi ta l i s t ico e produz .one e d : 
lizia. 

Nella terza pv^rte de', l ibro. 
A'.a.n L:p:etz p r ende di p e t t o 
il p roblema del la rend i ta fon 

d i a n a nella c i t t a , no sv:.-ce 
ra 1 c o n t e n u t i p a s s a n d o :n 
ras.s.eszna teor ie neoclas-siche. 
Marx ed Engels , quest i d u e . 
ogge t to di più precise a t t e n 
zioni ohe fanno g iungere r 
a u t o r e alia formulazione, d: 
un « t r ibu to a l la M a r x > ed 
<un t r ibu to a l l a Engels». 11 
t r i bu to fondiar io app l i ca to al 
terziar io , all ' indu.stria ed a. 
servizi pubblici , e le suo va 
naz ion i , sono t e rmin i d: sue 
e essi ve ar t icolazioni de ! d. 
ncor.so. 

Conclude il volume un'.ii) 
pendice .le.l.i qua l e .-i a p p ' . 
c-ano nna! '^ : e r i su l ta t i ai'.a 
.- . tuazione francese, ed una 

no ta del Lipiotz che precisa 
a lcuni a s sun t i teorici d i par­
tenza. Il hh ro e c u r a t o da 
Bianca Bot te ro che ha redat­
to a n c h e l ' in t roduzione «1 te 
s to . dove non t ra lasc ia criti­
che — a nos t ro avviso som­
mar ie e s c h e m a t i c h e — alla 
><Tolitica del la casa<> por-e 
muta da l l a «sinistra s tor ica». 
colpevole, secondo la Bot tero. 
di c o n c e n t r a r e i p ropr i scor­
zi. quasi c>,chiaivamente ad 
una . . .def iniz ione equa u n 
uno .stato cap i ta l i s t ico• <!e'l;i 
r end i ta urbana r t 

Renato Pallavicini 

La lingua dei 
colonialisti 

L O U I S - J E A N C A L V E T . 
< Linguistica e colonial i 
smo. Piccolo t r a t t a t o di 
glottofagia ». Mazzot ta . pp 
235. L. 3500. 

Calvo: pre.-^.ìt-t :. ve.-.--ri. 
te l:iiiii:.st.<fl de . colon.a . 
.-rr.o con una r . ' o a .-••r.e d 
r.-f-mp. s a d: oo.o-i •:• .n'~: 
r.e t l'Occ . tan.a :n Frono.-a. . 
O a l . t s .:-. O ra : ; IÌ--C ta JT..'. > 
» ne e t e r n e «.-opr r t a t ' o .'A 
: r .ca«. c-.n.- d o r a n d o : rr.od 
.:i « a. 'i.;;i ..:-. j-.ir rio-r..:ì int t 
.-. nff -^nca .td una d o t i r.at.-.. 
e rìop<T .in.i fa.—-» d. n . . . r . ju . 
.-:r.o •onde a . - a l z a r l a 

I -..ir, .!.-;>*• t so--a l : e p>-> 
..:.«.: .i qje.-to pr<sr--.-.-o .—r.o 
nr»\-. :; < or..- d^ra/.o. .-- -:S 
«non- .oro e.---, . d i c o * 

v .-J..a tt-or.M ..ii . ' ' . ;^; • a I/o 
.-tad.o del .e i insue . ove ::>.n 
r.cono.-ca la p.iri ri-smta (ir. 
lt- ..n'^uo d.verr.-> «come q t u n 
do oppone . • d : a > t t : pr . :n . 
t v. -• a l e '< l:ri.';i? c.v.i z/» 
t-» ' - . d.v.eno <ann.b.t'i.-:».o 
' : u ' J . ~ ' / o ì,ipp,ir.".j g .o ' to 
t . t / .a» Xo". .-ono ;>oro u ' . . / . 
z.ct i.. .-*id: r t o t i v . d- .-<•• .-) 
l.ti.'u -::c.t. .-poco qut-.l. .-t. 
b ..n£ij..-n o e 1 r i p p i r ' o :.\ 
•..ii.*-*a . :».JJ . - t . ' he <• *-.:--. 
—> .al.. \<-.-: «ho .. q u a d r o e:--
l.r.-»ato e ur. po ' .-rh-Mi.it.- •> 
Prto..-a e : ì rcar . : ' a '.':n*ri»d i 
z o::e e : Djrr.--:i.--o Cine..»:",. 
' Minaraiie e '."iiui «ia;-.» 
ra'e . 'noe e •• o'n-'nf d: i'ii 
-:r-:'.eg.a >. 

Daniele Gambarara 

fno\/iià D 
A T T I L I O D A B I N I : « T a ­
l a r i . I l Formichiere , pp. 86. , 
L. 3 000. 

Da una s tor i e?.".:s,-.rr.a .1 
p re t e s to per - n nreve. r.-.- : 
e- nvor .zor .a 'o q u a d r o d v.-
t.i q a T d.i:i.i :..i : r . uorr.^ 
met .vl .co e '» o e n t o t un.-. 
d.~-.ir.a d..-ord.nat.» e re.-r...-.-. 
.a . .. c i . mer.a^v . .erte t u r 
b-tto da.'.'.-.rnvo ri. un c«ir.e. 
T a t a . ; 

V A L E R I O C A S T R O N O 
V O : • G iovanni Agnell i ». 
E inaudi , pp. 565. L. 7.000. 

Nel ' . ' . n t r cd jzo . i e a. a n a o 
..» ediz.or.e. ."autore sotto. .- I 
r.ea l i m p o r u i n z a d : Aer.e; ì ] 
nella s tor ia d e . nos t ro pae- ' 
se. qua le e sponen t e della d o p 1 
p.« Anima de ! c a p . t a l a m o j 
.tal-.ano. « r a m p a n t e e a p 
gre.-^:vo. e :ns :eme p r o t e t t o ' 
e ass is t i to -. 

S T O R I A D I T A L I A a fu 
met t i . 

A..t C o d :e vti.UT.. d"..a 
S tor .a a t : : : . ' t" . . de l . F. i . t i . 'e 
0"' . t . .«i io Ne. .—,-:o. .L ' I t i . .\ 
.'e .i..>'ad.-. . à C».:..T...i.:o t-
To:i.a:_-. t . . .i . . - .•rodj ' .ont d 
l:ar. D.»'..a M»M .-•>r.--) rao 
n i . - ' - .•-• c.jr./or.. p.-a b"'..e n : . 
mo-. m e n t o opera .o da . «ar. 
*. de l.t- r. L.trr.r.e « f.r.u a . 
m o : ' . d: Re^^ .o Em...e. de . 
l'.*6o ip | i i lo I. 2V>"ii; 
^.t-tt.^r.o. f. S.c:'.:i" s t o n a d. 
AV.A l ù i u . j i . d. A M i n 

j . a t . c o . r.co^tr.i_-<-e .o:*e ; 
cor. tad.r .e del".'.so.a f.r.o al 
1963. con i f a t i . d. Avola 
<p? 127. L. 2.500». Ricco d: 
r . f e r .men t . a m a t e r i a l e .co 
r .ozraf .co d. d .vers : st.'.:, .1 
d.^e^no do. due \o ' .um. h« 
u n a àUa e l egan te sempl ic i tà 

i edizione cr i t ica clic ne n.. 
d a t o no^n int imi ann i /ieriv> 
l ino . l i . r. se la pe iaonam. i 
c rea t iva di Boccioni ìnte.s. 
t u t t o il pe.-o, perf ino a livont. 
eoi.stenz.aie, elei d i a m n i a o . 
Una coali tuzione m o d e r n a de . 
i . inmagine . a l t r e t t a n t o . &i pò 
u e u o e u n e , cne i.i olia OIJI 
L I teorica e l u t a di tensioni 
poiemicno nei d o m i n e un.. 
M G : i e n a del m o v i m e n t o tu 
ni Usta nt 'ue a r t i p las t iche 
m ques to SCILSO il aiio tosto 
cap i t a l e tu il Kiiiicbo vOiUnu 
futura scultura /intuiste ap 
pai.so nel 1D14 e mai r. 
j l a m p a l o l-sOiataineiile nelia 
it-ziono or ig inar ia . t>o non or.» 
u à Vaiieoiiu, con un mio .u 
polite nuroauz io i i e dona \ in 
t u Masini ( m a n c a n o tu t t av . a 
v.io.ieaiZione OJI4 .e r ip roaa 
zioni e gu e iencni d i opt-
re, preziosi por una e o n e t 
ia da t az ione e t i tolazione de . 
ic opere fu tur is te dei p u m i 
a n n i ) . 

s e la co.locazione s t o r i c i 
d i Boccioni come m o m e n t o 
cap i ta le del l 'esper ienza tu tu 
r i s i a ridale a n c o r a alia ste.s.s.i 
.s tor.ogratia « novocento.sca . . 
clie. pu r r i t enendolo supe ra to . 
vi vedeva il « l e a d e r » c rea t i 
vo de l movimen to , od e pa­
cifica, la nuova collocazione 
d i Baila non lo e t u t t a v i a al 
t r e t t a n t o . K già la re t iospet , 
Uva dedica tag l i in!me d a d a 
Cìal lena Nazionale d 'Ar te Mo 
aer i la a R o m a nel 1971-72 
lenac-va m qua l che modo ad 
una l imitazione, che si con-
l e i m a e.spi icuamento neua 
bievo monomi a l i a d i Giorg io 
Uè Alarcnis irespoii-suone da 
quel la mo.sira», ed i t a o ra da 
r imand i , ma b t r a i i a m e n t e te r 
m a n e g a a p p a r a t i a l 19/2. 11 
discorso di Uè March ia non 
i>oio e l imi ta t ivo e provin­
cia l izzante icon u n a con t inua 
a c c u l a di decora t i vismo>. 
ma e a n c h e eiu.sivo. s i ag 
g e n d o ogni d ia logo con 
i eiaDoraziono s tor iograf ica e 
cr i t ica precedente , ver.so la 
qua le anz i lancia .scalmanali 
cne accuse di misu t i caz ione , 
on ieoendo .t di t o r n a r e al la 
convinzione che la cri t ica 
d a r to e una discipl ina s tor ica 
e litologica in cui l 'unica au­
to r i t à e que. la dei lu t t i do 
c i m e n t a l i , i unica p i a t . c a it-
c i ta e i uso c o n c i l o degù 
. - t rumeni : s ior .c t e filologie.» 
tp . XI i. 

Ma invano nei volumet to 
ce rcheres t i un qua lcne tent.»-
l ivo fonda to e documenta ­
to d i precisazione L.o.ogtca 
o d i a p e r t u r a s tonos i ra ì i t a . 
a l i ene ne . senso <u un.» più 
c o n o t t a collocazione u n . e c o 
de ! t u t t o ignorata» citii ope 
ra di B.iiia nel contes to 
dello a v a n g u a r d i e s tor iche a 
lui enntemporanot» Si h,t un 
bei d i re di voier c^.-eit ti.oio 
-'i ruor t i - i cjuar.do ;*>.. per 
t-sempio. Si a i tacc . t .. eli.s.ur 
so .scrivendo che Baila no! 
tobhr.tio 1910 •< tirm.i . *. Ma 
nife.sto de: p i t tor . flit .ir:.-ti. 
q.lancio e provato <-..<• .o n.t 
f . rn .a 'o qua .ohe t empo più 
i . n a : t < !>• que ' . a pri:i..i vt-r 
-.'in-- che :.--.l.t r:c t•strazi-"to 
:)-.iliol.t:.-':«.i p>_. 'o r : tre >-.« 
;rar«- d: p.tc«>t ror.i :.: c-.i'ce « 
."."ir.: <i« : .-<» . « cinqui- . . Br.i-
c .or... t ' t r r a Rus-olo. B.«. 
a e S-veri . i i . o.-.D.\a .nv«-<--

C'»i 'e t ::!',.- d e : pr imi ::«-
t'.io'. »» d. lìor./.isr.i •• rì. Ro 
mo o Rom-in: S.mil : .mprec : 
MO:. , fo-tel'.ar.o t u f o ;1 te 
.-*.o. in r,:-i d.soor.-o pera l t ro 
« r." .cam.or.t- molto appross . 
m. i ' .vo \/> :>>che a t to re . . . 
/ . o n : n IOVI r.^.n >ono m.t. dr> 
c i m e n t a t o , corno q u a n d o nrz 
f ^ m p i n ,-i r:feri-<e .»'. :r. 
fluenza del j i ovan i s -mio Pa : 
r./t.'.': ' . i sod : numer i e ! f ' t - : i 
.t;:a"r>t»tiche ne : riipm . d. B.ìl 
.a del ii*24 ili i. Of.-i .e e- n 
*::i :e c o r . ci Iota he r^* ' . ! t . t 
'.-">:•. d: da to 

L'r. ben d:v»»r-o .-.-̂  m.i.o d 
r:3or«- lo da .nvoco :: . o 

in ie t to ded ica to d.i M.tr7.n 
P.nrvt . r . . a ."op^r.i d. F l.t.i. 
e d . ' o da .S^r.e.-\:.>r L i br" 
vt- v.cond^ cre . i t .v i d*i!'.i!i 
m. i 'ore del .Tappo t . i ' u r . - ' . i 
"or..i'*.-o i.ozli ar . ' i : W n t . e 
T r - T . ' j •TT.CT'O t"ep."ad".ifni-
:>•. lf»"W>. v. e r:f«i.-::u.'.i .:: 
: : . • • . r.>-..ir. ' i a - : v : s . t 
• :-».it.v: t-J, p . l 'ore .o_rato ri. 
.a \f.r>.\'.--\ d e . . ' ' a r t e m-c 
c.ir..r.i «on :nf'.u'»nz'» d«l'.o 
.-*-\s.-o B't! a. quindi all ' .do.t-
...-rr.v <-v).::rr.;o •> prampo'.:n.a-
ito1 . .- a cr i t ico poiem.c: tCor. 
t : o . . i rch . te t tu ra p . a t t u t i r . . a 
na e a favore del Raz.or.-t 
l.srr.ot. ^ n u.i r igoroso con 
t . nuo cont ro l lo sulle font., co 
si d a offrire u n eon t r .bu to 
>tor:ografico p r ez .o soed eserr. 
p iare ar .che negli ftpp.ira'.: 
d o t a men t a ri. 

E M I L I O S A R Z I A M A D E -
« Polenta e sassi », Einau­
di. pp. 168. L. 2500. 

Il titolo del libro di Kmi 
l.o S.uvi Aniadè, ose e da un 
brcit- diuloito fra l 'autore t 
un bainh no eh ci i.iitio anni . 

— Ti p.-ace la "xilema e f»!' 
mài Italo - - uh ohudo . 

F. lui a testa bassa porche 
non vuole guardarmi m lec­
cia mi dice di s i . 

— K polenta e carburo. ' 
Si - dice. 

• - M (htleiila e s t r a n •.' 'l'i 
piace la polenta t un d i -tra­
ci ' 

- - Si . 
— I-I pit'enta e - i„s. ' 1 

pia e lituo 1 s.iss. t on ',, p.t 
lenta' ' 

— Sì , - - d u e italo, n t ' i 
vinto 

K la polenta -eii.'a i!-'" 
te ' Ti piace la polenta vt ti/ i 
mente ' 
- - No. - d u e . 

Loditi rulu il volumetto -i 
ha r impit-ssione che esca n.il 
la v it.i stessa del pa r t ig ian i 
in montagna , diventato per 
bruta le nei-e.ssita amico iiulis 
solubile della polenta e elei 
S l l s S l . 

F.' il laeitt l l to della t -;>•• 
n o n / a di un giovane nuli m 
cor.i ventenne, scritto ne! l!M"t 
-ubito do|)o la guerra eh h 
bora/ ione - ionie d io - l 'auto 
re - ^ a butta oald.i . a i n 
un at to di |voosun/iiine olio loi 

se- pochi perdoni ranno - . liti­
chilo e r i t rovato dopo ' r ea to 
anni, pubblicato ades-o 

t'olire lettore dell ' I 'di ' t i e 11! 
quanto urte-lessato alla p i l ' t i 
ca es te ra , .tvevo letto le Imo 
ne. ponderato , .-orie eoiii^poii 
don/e di Sar / i Amaclt • dal la 
Cina, dalla Corea, dal V.ot 
nani, dal Laos, dall'lnclonesia 
e dal la Thai landia : tornisce 
vo .incile «illn suoi scrut i , ma 
non lo conoscevo come :- Tit 
toio parti i i iano. La lettura di 
. Polenta e sassi » mi ha con 
vinto che. luntM dal dov--:--»li 
perdonare un allo di prosinn-
zioiie. dobbiamo essergli grat i 
pe * questo racconto vissuto e 
sull'erto ohe a disianza di 
t ren t ' ann i r imane affascinali 

te. Ik-llo. a t tua le . 
Raccon ta re senza retorica. 

con stile semplice, la vita d" 
ogni giorno e d'ogni notte del 
par i .g iano è tu t t ' a l t ro che la 

e ,!o. l'i r |viteria racconta re 
cosi , qui sta v ila deve cs -c r 
stata vissuta eia pr.»tai.'oni-»ta. 
con !o sue UK ì e lo silo om 
hi e. |H-nioli)sa s empre e non 
Millanto du ran te la batta Ina. 
il ras t re l lamento, quando oc 
i tir. e na coiulei.-i a un -ì.'ini 
co -pictato, ma anche quando 
si la . la co:vev «. si nititita 
la ttu.irdi.i o si riposa .' -li 
donai-

l.i qaosto libretto di 104 
pa-titu" e 'e tutta la vita del 
l'ac- amp.unento. la i igi 
lan/a contiti s,ne e lr.i(l'!oi : 
la loro osOi u.'itnie e ani ho i 
Kiiti siati d 'animo. Tutti M 
ni 1 nino ani iio se e 'è (l<\ ri-
-. luaie e il nummo e la pel 
le t il peiimo e'' di res tare 
l-olali v e n n e i atUll'atl e poi 
tal- allo t .1 ei me «• p U appo 
-a a una queii ia Tutti viuth • 
il'» venire a Lire l 'n/ior.e. nei" 
v. di 11 in lai e ia i '.elicsi hi . 
.spaiai 14I1 dentri». 111 ciucile ;a-
ittune rigido. t> pa iu iu te . brut 
le . l'I 1 "è ani '10 il parli tia 
no t 'io c!>it de th non inett- r 
'o a guard ia ih net 'e . non per 
timore di non ossero capa-.e 
eh s taro svoglio e d ice : • No 
no. non 0 per questo non 
posso t a r e la gu.udiu di not­
te: 10 ho paura quando la 
buio .. . 

t^riosU- chic li.isi che cito 
dimostranti come la vita par-
ti.'ioiM v i'.ne eli -1 1 .Ha -co/a 
miti né reticenze. Nel rac 
< unto, più 1 'it pa r la re ili . .1 
pi. c-i -1 rilerise-o ai partigli» 
ni. si ,-i/a t ousidi r a m e 1 ttr.t 
(I si par la di Falco. William. 
li.il 11. a. .Imi Marti Ilo. I.'iio 
Bui . (iioruio. A-ilo. F ianco . 
Diavolo, 'l'in iddìi. Tito. Vento. 
Timoteo. Bruno. Fulmine. 
Hurrasi a. Venezia. Mirko. 
Hoc.-ia. Mitico. Zilski. Vito. 
Kusmot/ov e di tant i altri 
minti du ran te la guer ra e do 
pò. spa is i per il inondo, che si 
Mino r i t i rat i o .-ono ancora 
sulla breccia , ai quali è sol­
vila quell 'ora politica tenuta 
tra un combat t imento e 1" 
altro 
Nono-tanto la modestia del 

l 'autore nel presentar lo , qui 
sto libro è una storia vera . 
lineila ohe si è r ipetuta in 
tutta l 'Italia du ran t e l ' intera 
guerra di liberazione exl è una 
storia ra t contata bene. 

Vittorio Vidal 
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Da q u a n d o a norie sul .< pic­
colo s c h e r m o >>, come lo si 
c h i a m a , M e affaccia'.», la 
nuova 1 l i t ica cinematO-irafiea 
con < ("/"io/eoa > per < l'echi 
ea / ione d e : ! , adul t i >. con 
. Dolili > e 1 cicln'ilm roi" 
mentati nelle pr imo e seconde 
t>era!e. lo sp . i ' io della co.-i 
ili-ale de t t a « l>i;t.o_'ha del le 
idee,- eiovroblx- chi: : alimeli 
ta to , e c-o'i qu.tl'. ne -.a pu: 
m i n . m a conseguenza Ma .1 
qu in to q u a d e r n o della citila 
n .na «sdita por Mai- i l io 
S m d . i ' . i o N-i/ion tie C 
Cinematotirafrei l ta l .ani . 
r . ixirta una rilevazione di 
nie.-l «' mt//<> eli pubbli. 
c i quo:mut i la e p e r n i i c i 
m a r / o 111.11:2.0 'TU • IJI cr 
ctnrmatoqrufica <n Italia 
liei 1 ">ul campo, pp 
L 2 800i. non ,-iuo avern» 
dis t ra la l i potonz.a l i ta — 
la < reazione di ima min ima 
ca-eie.vzu orit:<-a d; massa — 
ne def ini ta lei con*raddiTTor:e-
ta — non omo-'eneiia <I«'l 
mezzo. ri:ver-.ti ci'io/ion'*- di 
informazione, r i d u u o r e aila 
e.fazione dal l 'or ?tr.a!»'» .tu^h*» 
nel i-i 'rasmi-s.e-.1»- quant i tà* . 
va-no.ite rispoTtir-i 

" I l le-ttere m.i l 'volo - jiro 
v i s 'o eia Ci.nvan.ni f i r a / / : . i . 
sozret .n io eie I SN'CCI e p.«-
i.t tore. e ' l e " . v .tir.-.-n'o pir 'a-ia 
d: .< r i t a rdo •'•r:,i."d..i'.).ie • 
T-,i la prim.i.e-r.i "7! «» li'.iei 
'•1 '77 e e-ftplrj-.i la <r -i. i. 1 
n.u coi.jiu.Tur.il» o r .c . i : i -n 
to. doU' indi i - 'n . i del e ai'-n.-i 
e dei .-ut» .« riip.v>rt<i s-eiaie- . 
e it- priZ.c-nt; r / i ir i ic- pr- / a •• 
r . t-rehe d. Br.ir.o I>o Mar­
cii:. di . i .T.nn' .ur . 'o e ri1 .co d^-i 
ia Ca ' to l i ea . e d: "r-"» ri-orca 
'•>r; <:-iia S< noia Sarxnor - -
d'-iio C'om'in.f az:-!'!! S « ,»»!. 
,t:int-f.-i . i l a F.ijojta d. I/-I 
tere della yt'-s.- i L'n:v<-r.-:*i 
C«i"»o. < ,1 d. M. »r.o — Ann « 
n.--.r!.t C.t.-i '-"a .-teine.i de! 
•»-t»r'- o dell-t -po '* . t 'o lo . Cor 
. .ero C i l jn . i . -o '*•< 'iO'efir:' •>: 
M<ir.a Cir.»/i.i O-na.'.-v; .IÌS--

. o l i ov;.-:•. 
• . . t le i ' 

1 ;. br> • 
;e i_'or. 

pasH/ruf 1.1 o ( . scr i t tura .) i 
t u t t i » la det iniziono del e mi­
ma K rn qua . i to lmvtuagu'lo m 
Tellosrjrbilo a tutti . P u r t r o p 
pò. non i-hiariM-e po iché :! 
c inema no 11 sarebbe anello un 
li.i-_r..-l-"L'li) intelle_'i;ib.!c i; 
i/ualruno so l tan to , come qual 
.-:.!-.! a l ' r o lin--u.iL'gro ni un.i 
società SCISMI in classi , fon 
da ta .'.ul!.» d.visione --ociale-
del lo .u ro e d u n q u e s"i pur 
d r . e i s i l :v Ili di istruzione. 
e t i l ' un i . r ( l ea t iv i tà . e. e. 

l/\ rn-u.-.iziono del viiudi/io 
eia pai ;«• d c-ei* ; e rit ' .ti. v te 
i o subi to come t ' i ' t e .0 a l f e 
ìiiL'ho neirideoloni ' i <» nei l 'ap 
;>.ir»-!i/a. non di-vela ta < oine 
a " t -'.'lumi 110 (>o!it:co pai 0 
ini 0.0 1 <»u- f> -vile S a r à torsv 
;x-!ohe :1 Do M-irchi, convm 
to <no < .a cu . tu ra e l 'arto 
.-.«mo aiie-h'o.s.-»- firmai solo 
tur./iti-u del !»r«an meccani 
s ino -. a m a p a r a r e in amt-
ri'iif''^e. a -melo ' o rm.n i m-
i c.mprensrbili. 

Cne diro, elei rei "o. della 
• •}/ o.-H' ci. ••! « : " .0.1 />' a>sf«r» 
ca > o ecm,'xirtam»-:r'.sticn 
0 « c laboru ' iva • r:forrta «1 
!i Din . ' r s ra iu / iont» a l t e : n i t : 
•. 1 de : fdm ei-r_-'ira*i o ornar 
i m a ' . e:«>! n .»" . ' i ' n o iisci'i 
dal < .reu.»o comm»TCKi!e? E' 
• c r / . a . .1P.1 ne q u e l l a ' S*» 
1 «.eh rì"dco; ria <iTt<c zone 
ei»il . i v t ( i.'.zu 11.-n.o e Jlt'.irale 
« ..".--.'li ite i.".i f-'fi 1 < c inema o 
..i;i, ' ,i 1 (1 « e ; . ;:>i <• forz*» 
arn.a*'- > o e • -u» ina '• sport» 
• •. . .-irai d i « o:is derar--* ro-
n'.'- <a?«-j(ir.e de-'.ia prassi o. 
vo! jarm'-n'e- riel'a crit oa m-
.1/-—.e o d» I l a / i o n e cr i t ica . 
a iàmì «• sa ! (r,n'»'t"o -.tesso 
di or.» ii a e he- M dfivpehb*» di 
se it»*ro. o .-u'.la sii'i r.d 1/.0 
r.e a sor-filo:? ST. ; e c o n ' e n u 
• : -m. var . 

K q i»-.-»o «il nuovo t :po di 
rr.t d iz:i-".e r » i ' x a sul c.im 
->i '•> f'v- / ì i d - ib"arry» C o n v 
''•• da d r » . ' . t r e d^ìlin'^ress»* 
r»-a.»- fi: iTio.-'.onari f>: Ti 
. •*rr.'ir T\r\ nro. i:-t» is*». p^rsorM» 
-n;- : : . - - . • i ' : d^l'i-orr dimi> 
T t ' : f. ili • -" ra/:'»".*- d: ar.o-
. 1 . : b-..:i e: >*e SDOfte 

• P 

.ir-i-x».- »'.lr 
.ra 1 . 

p<-r 
r »-i 

l i r> 

Enrico Crispolti 

» t i . . 

.-.) d-
.'«•n . l ' i u r a t . 
r.» d-"-ii.i . r 
i'f, i •» n.br.» 

un aprt'frc :n s r i T * 
« I > : < ~ ' .< 1 ?s .» i l / a i o n » " 
— I).- M.trcn. 0 :><-rerite-r •> — 
« diiiique pii.c ni- «1.1 tun/ :o . . t 
- r.' •.-. «p.iart.» r.»- .J ' " ' . . - .. 
1. i". T.-, eì. p r ' - t i - s - . r . a ' . ' a > .-

i :..' tt» p--r .i--o'.'.t-re a que 
s»a cr.t' e -filo •< un.» rieli.i 
funzioni eiella cu ' tur . i ;-. non 
da luozo ohe a <o.x-t'st ìz.on:. 
m a u r i d*»llc- 1 a n ^ w , tei 
b:e, d.soffezion: •> d r l iri*'c«» 
1 ho voglia t r i r r e qualcosa dai 
ti.in che vede .n senso arerò-
.-'•.*. vo d»»lla propria per-o 
r.a mora le . 

Il c u r a t o r e dei « rilievi .-.ul 
c a m p o » ha u n misto notevole 
per le paro le poco usate , o 
inven ta te jx>r d i re l 'a l tr imen-
t; lnd.cibi le . e indica nel la 

.S- •.•• d» -J : ;i-b-> e!;»- :1 o r : f 
- . , s - / r f . . e (-.(.'lo.'.cf) prova!»» 
- . qi» l.o .-• .r..o!t;-':f o . - ' ru t t ' j 
r»» •• : 1 qj- ' llo ••.-"otico-s'-l 
!. t eo . I j f - j qu ° T rito qui 
C e pn'-po-z.or.-- fra la sriosii 
d: u / e l . . z i ti/A t- iniziativa del 
q..'"••'> o r iv i st ;eJ:or: *» q'K»-
s»<» rrr.-" l ' a z ion i pas.Trafi 

N 

Gianni Toti 

j Errata corrige 
i Po.- un refuso : .po?raf .co 
j ..e.."art.co.o d: P r i m o E>e 
1 I - i /zar . pabb l .oa 'o la scorsa 
i .-»tt.munsi .-. legirova. a d un 
I cor to pun to , « passare al le 
ì s t a m p e u n a t r a t t a z .one cosi 

am.ohevole-i invece di <r.. t r t t» 
1 taz .onc »o.si m a n c h e v o l e » . 

Ce ne scus .amo con I tol­
to r.. 

http://inale.se
http://teroh.se
http://qu.il
http://qu.il
http://cre.it
http://Raz.or.-t
http://coi.jiu.Tur.il�

